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L’iniziativa di Promedia: 4000 brani musicali tratti da un repertorio selezionato ma anche cultura

La limba viaggia su internet
Nasce a Nuoro la prima radio web in lingua sarda

di Marco Deligia

NUORO. Ecco www.sarde-
gnaradio.it: la purezza della
tradizione musicale sarda da
ieri viaggia sul web, grazie a
un progetto unico di radio te-
matica che abbraccia tutto il
mondo attravesro internet.
Ci sarè spazio per selezioni di
brani e trasmissioni in diret-
ta, incentrate sul repertorio e
sull’esperienza artistica e di
corposa ricerca dei gruppi de-
positari e divulgatori di quel-
la che, per voce di Martino
Corimbi, uno delle anime del-
l’iniziativa, à stata definita
«musica sarda colta», sfronda-
ta da stucchevoli orpelli fol-
cloristici. Un patrimonio cri-
stallino da far riassaporare ai
sardi sparsi nei diversi conti-
nenti e, in generale, a quanti
intendono scavare in modo
vero e appagante da cultori e
appassionati, nelle solide e af-
fascinanti radici di un’isola.

Sardegna Radio, o, se si pre-
ferisce, www.sardegnara-
dio.it, à il felice parto, manco
a dirlo, di circa nove mesi,
della societè Promedia; il so-
dalizio nato otto stagioni, im-
pegnato in campo multime-
diale, ha curato il progetto,
dall’inizio del 2006, senza al-
cun contributo da parte di
istituzioni pubbliche o altre
risorse esterne. Questa e al-
tre sottolineature sono emer-
se nell’incontro promosso da
Promedia, ieri, alla biblioteca
«Sebastiano Satta» di Nuoro,
per la presentazione dell’in-
trapresa. Gian Piero Satta,
fondatore della radio temati-
ca con Gian Gabriele Oppo,
ha precisato che la scelta di
procedere in autonomia à sta-
ta dettata dall’esigenza di
non dilatare troppo i tempi
con gli adempimenti burocra-
tici. «Si à deciso — ha puntua-
lizzato Gian Piero Satta — di

attivarsi immediatamente, ri-
chiedendo il rilascio delle au-
torizzazioni necessarie per po-
ter operare e mettere in onda
i programmi. Abbiamo raccol-
to, sinora, quattromila brani
ed entro la fine di quest’anno
puntiamo a raggiungere quo-
ta cinquemila. Si à speso note-
vole impegno per convertire
in digitale su nastro. Per gli
interventi parlati, dalle pre-
sentazioni agli staccchi e ai
jingle, abbiamo la disponibi-
litè di due attori professioni-
sti, Lia Careddu e Simeone
Latini. Un valore aggiunto à
l’ideazione di programmi dal
vivo, soprattutto per appro-
fondire i temi della tradizione
musicale isolana, con esecu-
zioni del repertorio proposto
dai musicisti e con confronti
tra altri ospiti. Il riferimento
di Sardegna Radio à lo studio
di registrazione in via D’Aze-
glio, dove si trova Promedia».

L’idea della radio à à scatu-
rita dalla passione di Gian
Piero Satta e Gian Gabriele
Oppo, che hanno voluto espri-
mere sul campo l’esperienza
di lavoro nello sviluppo di
progetti per il web con un pro-
fondo interesse per la musica
e la cultura della Sardegna,
coniugato con quello per il
mezzo radiofonico.

Gli ideatori del progetto
hanno tenuto a puntualizzare
che il lavoro piò impegnativo
à stato rappresentato, nell’ar-
co di quasi un anno, dalla ri-
cerca, selezione e acquisizio-
ne di un variegato e accredita-
tissimo repertorio con l’iden-
tificazione delle diverse ma-
trici musicali isolane. Marti-
no Corimbi, fondatore del
gruppo Santa Rughe e del
Cuncordu di Orosei, centro di
cui à originario, ha avuto affi-
data una missione che à nel

suo Dna di cultore e ricercato-
re della musica tradizionale
della Sardegna. Nel compito
di consulenza e programma-
zione assunto per la neonata
radio c’à un filo che lega il
presente e le prospettive di
questo progetto alle preceden-
ti esperienze di Corimbi. Si
tratta di «Voches e sonos de
Sardinna», una serie di tappe
tese all’accurata riproposizio-
ne del caleidoscopio dei gene-
ri musicali dell’isola, inanel-
late negli scorsi due lustri, e
adesso rilanciate con nuove
motivazioni. «L’elemento co-
stante sarè la purezza della
tradizione musicale — ha ri-
badito Martino Corimbi — I
generi identificati che avran-
no diffusione sulla rete inter-
net attraverso Sardegna Ra-
dio vanno dai canti a tenore a
quelli sacri corali e sacri e
profani a cuncordu, dalla poe-
sia ai canti a chitarra e i can-
tos a organittu, dal canto mo-
nodico alle launeddas ai balli
suonati e alla poesia campida-
nese. Ci saranno anche retro-
spettive, con materiale che ri-
sale alla seconda metè degli
anni Quaranta e agli anni
Cinquanta».

Per la dotazione musicale,
Sardegna Radio ha attinto da
due case discografiche che
vantano la maggior produzio-
ne musicale in ambito isola-
no: «Frorias», di Franco Ma-
dau, e «Felmay».

Sardegna Radio à un proget-
to in evoluzione; il futuro po-
trebbe affacciarsi a versioni
sul web «in limba» e in ingle-
se. E al di lè della traccia mu-
sicale, si penserè a dare vita
a esplorazioni in materia let-
teraria, ambientale e sul com-
parto agroalimentare sempre
«made in Sardinia».


